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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MARTEDÌ 15 DICEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Costa. 

La seduta inizia alle ore 16. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Proroga del contributo a favore del Centro in
ternazionale di studi e documentazioni sulle 
Comunità europee per il triennio 1979-1981 » 
(566-B), approvato dal Senato e modificato dal
la Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e approvazione) 

In assenza del relatore Martinazzoli, rife
risce alla Commissione il presidente Taviani 
il quale ricorda che la discussione di questo 
provvedimento era stata rinviata I'll feb
braio di questo anno in attesa che si con
cordasse con il Tesoro una nuova copertura 
degli oneri finanziari che garantisse al Cen
tro di poter usufruire, nei soli anni 1980 e 
1981, della intera somma stanziata inizial
mente. 

Prende la parola il sottosegretario Costa 
il quale, dopo aver ricordato le molteplici 
e meritorie attività svolte dal Centro in que
stione e gli sforzi compiuti dal suo Dicastero 
per trovare la via che consentisse di non 
fargli perdere il contributo previsto per il 
1979, informa la Commissione che da parte 
del Ministero del tesoro è stato opposto un 
netto rifiuto. Dal momento che anche l'anno 
1981 sta ormai per terminare e che occorre 
assicurare all'Istituto almeno i contributi 
concernenti il biennio 1980-81, non gli resta 
che confermare gli emendamenti proposti 
dal Governo alla Commissione nella citata 
seduta dell'I 1 febbraio e segnalare anche la 

I necessità di modificare conseguentemente il 
j titolo del provvedimento. 
j La Commissione approva quindi l'articolo 
j 1 del disegno di legge nel testo emendato. 
1 Viene poi approvato l'articolo 2 nel testo 
1 approvato dalla Camera dei deputati e vie-
I ne infine approvato l'articolo 3 nel testo mo-
| dificato secondo l'emendamento proposto 
j dal Governo. 
1 La Commissione approva infine il dise-
i gno di legge nel suo complesso con il titolo 
; modificato secondo la proposta del Governo. 

I IN SEDE REFERENTE 

; «Norme per il trattamento di quiescenza del per-
| sonale del ruolo affari albanesi del Ministero 
| degli affari esteri, dispensato dal servizio in 
| applicazione del decreto legislativo luogotenen-
! ziale 30 novembre 1944, n. 427» (1386), d'inizia 
; tiva del deputato Reggiani, approvato dalla Ca-
I mera dei deputati 

(Esame) 

! Nel riferire alla Commissione, il relato-
; re Granelli sottolinea il carattere di sanato-
| ria del provvedimento del quale ricorda 

origini e motivazioni: le stesse — egli fa 
; notare — che hanno indotto il Ministero del-
| la difesa a proporre a suo tempo in Parla-
! mento un disegno di legge — poi divenu-
, to legge 6 giugno 1973, n. 328 — per provve-
! dere alla situazione in cui si erano venuti 
i a trovare taluni suoi dipendenti in analo-
| ghe condizioni. Poco opportunamente allo-
I ra il Ministero degli affari esteri non riten-
; ne di dover presentare a un analogo prov-
! vedimento ma ciò non toglie nulla a quel-
j lo oggi in esame sul quale, pure, la Com-
| missione affari costituzionali ha ritenuto di 
j esprimere parere contrario. 
! Poiché egli ritiene di poter condividere la 
i sanatoria che si cerca di operare, vuole 
J raccomandare alla Commissione di espri-
I mersi ugualmente in senso favorevole e chie-
; dere, al tempo stesso, al Governo di for-
j mire chiarimenti in ordine agli aventi dirit-
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to che certamente, a giudicare dalla mode
sta copertura finanziaria, non debbono or
mai essere numerosi. 

Dopo che il sottosegretario Costa si è as
sociato all'invito del relatore ricordando che 
con questo disegno di legge si viene semmai 
a sanare una disparità di trattamento ri
spetto, ad esempio, a quanto è stato già 
fatto con legge per alcuni dipendenti del 
Ministero della difesa, la Commissione dà 
mandato al relatore di riferire favorevol
mente all'Assemblea. Annuncia la propria 
astensione il senatore Sceiba. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

La senatrice Gherbez, nel far presente di 
aver presentato insieme ad altri senatori del 
Gruppo comunista una interpellanza relati

va ai recenti gravissimi fatti del Golan, chie
de al presidente Taviani di farsi interprete 
presso la Presidenza del Senato dell'urgen
za che si arrivi ad una risposta del Governo. 

Il senatore La Valle chiede che il presi
dente Taviani inviti il ministro Colombo a 
riferire alla Commissione sui fatti del Go
lan di cui ha parlato la senatrice Gherbez. 

Il presidente Taviani fa presente alla se
natrice Gherbez che egli non mancherà di 
farsi interprete della sua sollecitazione an
che se lo strumento procedurale prescelto 
esclude una trattazione in Commissione. Al 
senatore La Valle assicura, invece, che sarà 
sua cura prendere gli opportuni contatti con 
il ministro Colombo per cercare di fissare 
in tempi ravvicinati un dibattito sui temi 
in questione. 

La seduta termina alle ore 17. 
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B I L A N C I O (5a) 

MARTEDÌ 15 DICEMBRE 1981 | 

Presidenza del Presidente 
DE VITO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali Giacometti. \ 

Intervengono altresì, ai sensi dell'artico
lo 47 del Regolamento, il Consigliere Giusep
pe Ruoppolo, presidente del Comitato di li- I 
quidazione dei rapporti facenti capo alla 
Egam, accompagnato dall'avvocato Michele 
Savarese, direttore centrale degli affari le
gali dell'I RI, dall'avvocato Giuseppe Rubino, 
amministratore delegato della S.P.I., e dal 
dottor Arnaldo Giannini, presidente della 
S.P.I. e membro del Comitato liquidatore 
dell'EGAM. 

La seduta inizia alle ore 11,30. 

AUDIZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 47 DEL 
REGOLAMENTO, DI UNA RAPPRESENTANZA 
DELL'IRI E DEL PRESIDENTE DEL COMITA
TO DI LIQUIDAZIONE DEI RAPPORTI FACEN
TI CAPO ALUEGAM, IN RELAZIONE AL DI
SEGNO DI LEGGE N. 1613 

Il presidente De Vito ricorda brevemente 
i motivi che hanno indotto la Commissione 
a chiedere l'intervento del presidente del 
Comitato di liquidazione dei rapporti fa
centi capo all'EGAM e dei rappresentanti 
dell'IRI. 

Il consigliere Ruoppolo illustra la que
stione della « Metalsud », ultima delle so
cietà del gruppo Egam che resta da liqui
dare. Sottolinea che la società, per quanto 
riguarda lo stabilimento di Castel Romano, 
pone un problema di occupazione per circa 
195 unità per le quali è stata già integral
mente utilizzata, nei limiti massimi possi
bili (39 mesi, salvo un'ulteriore, peraltro 
difficile, proroga di due mesi) la cassa inte
grazione. Puntualizza che è TIRI che ha pro

posto ai Comitato di liquidazione quattro 
offerte di acquisto dell'azienda in questione 
le quali tutte hanno in comune la richiesta 
di una congrua ricapitalizzazione (sei-sette 
miliardi) come condizione preliminare per 
condurre a buon fine la trattativa, con la 
garanzia di fare nuovi investimenti. Il presi
dente del Comitato di liquidazione procede 
quindi ad illustrare analiticamente le quat
tro offerte sottolineando che, comunque, ci 
si orienta ad erogare eventuali fondi in con
nessione con lo stato di avanzamento dei 
programmi di investimento che le società 
acquirenti si impegneranno a realizzare. 

Conclude osservando che se si vuole porre 
il Comitato in condizioni di tentare concre
tamente di risolvere anche il problema della 
« Metalsud », ed i suoi connessi profili oc
cupazionali, appare indispensabile consen
tire questa ricapitalizazzione, fermo restan
do peraltro che tutte e quattro le proposte 
in esame devono essere oggetto di ulteriori 
approfondimenti tecnico-finanziari. 

Seguono alcune richieste di informazioni. 
Ài senatore Petrilli, che chiede se si tratti 

di un'erogazione di risorse a fondo perduto 
o se invece le somme verranno in qualche 
misura restituite, il consigliere Ruoppolo 
chiarisce che questo è uno dei punti della 
trattativa. 

Al senatore Milani, circa la possibilità di 
prorogare ulteriormente la cassa integrazio
ne, prima il dottor Giannini precisa che i 
tempi per la soluzione del problema sono 
strettissimi e poi il consigliere Ruoppolo fa 
presente che comunque appare difficile che 
il Ministero del lavoro proroghi ulteriormen
te la cassa integrazione. 

Rispondendo sempre al senatore Milani 
l'avvocato Savarese sottolinea che TIRI va
luta in termini negativi la possibilità di ri
levare direttamente l'azienda, non rientran
do essa nella strategia complessiva del 
gruppo. 

Il dottor Giannini fornisce a sua volta 
analitiche informazioni sulle attività sosti-
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tutive proposte dalle quattro società con le 
quali sono in corso trattative (« Masi-Ind »; 
« Cattaneo »; « lemsa »; « Lavezzari »). 

Il senatore Ferrari-Aggradi si dichiara net
tamente contrario all'idea che vengano ero
gate somme a fondo perduto; pur renden
dosi conto della complessità del problema 
chiede che tutto sia regolato in modo da 
garantire pienamente URI in ordine al 
fatto che l'attività sostitutiva si avvìi va
lidamente e non ci si trovi invece, entro 
breve tempo, a dover constatare un nuovo 
fallimento con conseguente grave spreco di 
denaro pubblico. Inoltre l'oratore raccoman
da che non si creino sperequazioni per quan
to riguarda l'intervento pubblico a fronte 
di situazioni di crisi. 

L'avvocato Savarese assicura che TIRI ed 
il Comitato di liquidazione utilizzeranno tut
ti gli strumenti giuridici per garantirsi circa 
la serietà e la responsabilità della contro
parte. 

Il consigliere Ruoppolo precisa che il di
segno di legge in esame non costituisce di 
per sé la garanzia di fattibilità delle inizia
tive sostitutive; peraltro assicura che in al
cun caso ci si avventurerà a finanziare ini
ziative che non diano assolute garanzie di 
credibilità; le risorse che il Parlamento do
vrà concedere saranno utilizzate solo e in 
quanto interneranno tutte le richieste ga
ranzie. 

Il senatore Ferrari-Aggradi esprime ap
prezzamento per le assicurazioni testé for
nite dal consigliere Ruoppolo e dall'avvo
cato Savarese, ribadendo peraltro che non 
bisogna costituire pericolosi precedenti; al 
riguardo si chiede se non sia possibile fis
sare dei limiti nella concessione del finan
ziamento. 

Il senatore Petrilli esprime perplessità 
sull'operazione, dichiarandosi contrario ad 
erogazioni a fondo perduto o a tasso di 
interesse zero. Si dichiara altresì contrario 
a che l'azienda sia assorbita dall'IRI. 

Il senatore Rosa, relatore sul disegno di 
legge n. 1613, pone a sua volta alcune ul
teriori domande e il consigliere Ruoppolo, 
rispondendo alle questioni sollevate dai se
natori Ferrari-Aggradi, Petrilli e Resa, evi
denzia il carattere politico di alcune per

plessità da essi sollevate; osserva altresì 
che non esistono precedenti di erogazione 
di somme a fondo perduto nell'attività del 
Comitato di liquidazione che, peraltro, ha 
risolto tutti i problemi occupazionali delle 
società già inquadrate nell'Egam; fa infine 
osservare che un limite all'intervento fi
nanziario renderebbe molto difficile la solu
zione delle trattative. 

Il presidente De Vito rivolge infine vive 
parole di ringraziamento agli intervenuti 
per l'importante contributo dato ai lavori 
della Commissione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Norme modificative della legge 15 giugno 1978, 
li. 279, concernente le società già inquadrate nel 
gruppo EGAM» (1613), approvato dalla Camera 
dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Il presidente De Vito ricorda che nella 
seduta del 9 dicembre, in sede referente, 
è stata già svolta la relazione da parte del 
senatore Rosa. 

Si apre la discussione. 
Il senatore Ferrari-Aggradi si richiama al

le considerazioni ed alle riserve già espresse 
in pi ecedenza nel corso dell'audizione dei 
rappresentanti dell'IRI e del presidente del 
Comitato di liquidazione dei rapporti fa
centi capo all'EGAM. Si augura che il Go
verno vorrà tenere conto di queste sue in
dicazioni, sottolineando in particolare che 
si rischia di erogare ulteriori disponibilità 
finanziarie pubbliche senza avere alcuna ga
ranzia che l'iniziativa legislativa sia vera
mente utile ai fini dell'occupazione e del 
riavvio dell'attività produttiva della Me
talsud. 

Il senatore Petrilli si associa alle consi
derazioni fatte dal senatore Ferrari-Aggradi, 
sottolineando che sarebbe necessario valuta
re in quale misura il provvedimento in esa
me sia coerente con analoghe iniziative adot
tate in precedenza; anche perchè, a suo av
viso, non è chiaro se si tratti di un finanzia
mento a fondo perduto o di una ricapitaliz
zazione vera e propria. 
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Il senatore Spano raccomanda che l'ini
ziativa sia avviata con tutte le garanzie pos
sibili sia sul piano occupazionale che su quel
lo produttivo. Ricorda peraltro che non si 
tratta di una soluzione che non ha prece
denti in quanto nell'azione delle partecipa
zioni statali esistono numerosi casi analoghi. 

Il senatore Milani sottolinea anch'egli che 
esistono precedenti di interventi finanziari 
di analoga natura; dichiara peraltro che oc
corre avere garanzie precise sulla validità 
delle soluzioni che si prescieglieranno e che, 
comunque, a suo avviso, il testo trasmesso 
dalla Camera appare molto discutibile. 

Chiede infine che si solleciti la trasmis
sione al Parlamento della relazione prevista 
dall'articolo 2 della legge n. 279 del 1978; 
l'ultima relazione risale infatti al novem
bre 1980. È incongruo — egli conclude — 
che occorra utilizzare procedure conoscitive 
quando gli elementi che si intende acquisire 
dovrebbero già essere contenuti in relazioni 
da presentare al Parlamento, a norma di 
legge. 

Agli oratori intervenuti replicano il rela
tore e il rappresentante del Governo. 

Il relatore Rosa si dichiara a favore di 
una rapida approvazione definitiva del prov
vedimento. In tal senso si pronuncia anche 
il sottosegretario Giacometti assicurando 
che il proprio Dicastero seguirà le trattative 
in tutte le fasi allo scopo di individuare tut
te le possibili garanzie sia sul piano occu
pazionale sia soprattutto su quello dell'av
vio di valide iniziative sostitutive. 

Il senatore Bacicchi preannuncia l'asten
sione del Gruppo comunista e chiede un rin
vio a domani della votazione finale allo sco
po di concordare un eventuale ordine del 
giorno. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
Il senatore Petrilli, preso atto delle assi

curazioni del sottosegretario Giacometti, 
preannuncia su di essi il suo voto favorevole. 

Dopo ulteriori brevi interventi del sena
tore Bacicchi, del relatore Rosa, del sena
tore Ferrari-Aggradi e del presidente De Vi
to, la Commissione approva i due articoli 
nel testo trasmesso dalla Camera dei depu
tati, nonché il disegno di legge nel suo com
plesso. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente De Vito ricorda che la Com
missione deve esaminare il disegno di legge 
n. 1630 recante la conversione del decreto-
legge n. 647 del 1981 in materia di inter
vento straordinario per il pagamento delle 
retribuzioni e dei creditori delle aziende del 
gruppo cinematografico pubblico. Fa pre
sente che è stato inoltre assegnato alla Com
missione il disegno di legge di conversione, 
con modificazioni, del decreto-legge n. 622 
del 1981, recante straordinarie erogazioni fi
nanziarie ail'IRI per fronteggiare gli oneri 
conseguenti alla negoziazione di contratti 
internazionali in Algeria. Nel corso della 
settimana sarà poi certamente presentato 
al Parlamento il disegno di legge di con
cessione dell 'autorizzazione all'esercizio 
provvisorio. Tutti questi provvedimenti, sot
tolinea il presidente De Vito, dovranno es
sere esaminati dalla Commissione nel corso 
della settimana. 

Il senatore Ferrari-Aggradi esprime il pro
prio netto disappunto per il fatto che la 
Commissione non sia riuscita a portare 
avanti l'esame del disegno di legge n. 1435 
in materia di conferimento al fondo di do
tazione dell'EFIM per il triennio 1981-1983. 
Si ti atta, sottolinea l'oratore, di una grave 
sperequazione rispetto a quanto la Commis
sione ha fatto nei confronti dell'IRI e del-
l'ENI. Tale ritardo provocherà l'andata in 
economia della quota 1980 destinata al-
l'EFIM con il disegno di legge n. 1231. In 
segno di protesta il senatore Ferrari-Aggradi 
dichiara di rinunciare al suo mandato di 
relatore sui disegni di legge nn. 1435 e 
1231. 

Il presidente De Vito fa osservare che i 
disegni di legge nn. 1435 e 1231 sono all'or
dine del giorno da tempo e che la Commis
sione non ha potuto esaminarli per i ben 
noti impegni sui documenti di bilancio 1982. 

Il senatore Milani si chiede se non sia 
possibile recuperare in qualche modo la 
quota 1980 del fondo di dotazione EFIM, 
utilizzandola per altre coperture. 
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Il senatore Ferrari-Aggradi lamenta in 
particolare il comportamento del Governo 
che, mentre per TIRI ricorre ad un decreto-
legge per la questione degli oneri conse
guenti ai contratti internazionali in Algeria, 
non si pone il problema dell'EFIM al qua
le sono* legati importanti profili occupazio

nali. Preannuncia fin da ora che chiederà 
opportune acquisizioni di informazioni, an
che utilizzando l'articolo 47 del Regolamen
to, in ordine al disegno di conversione del 
decreto-legge n. 622 del 1981. 

La seduta termina alle ore 13,10. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MARTEDÌ 15 DICEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le finanze Tambroni Armaroli e per il teso

ro Venanzetti. 

La seduta inizia alle ore 10,35. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Segnana avverte che il Mi

nistro del tesoro ha trasmesso i dati (aggior

nati al 31 ottobre) degli incassi e dei paga

menti del settore statale relativamente al

l'anno in corso ed agli ultimi due anni, co

pia di tali dati sarà distribuita ai commis

sari. 
Dopo un intervento del senatore Bonazzi 

(il quale lamenta che i dati sul gettito dei 
viari tipi di imposte pubblicate dal ministe

ro delle finanze non vengono trasmessi con 
regolarità alla Commissione), il Presidente 
assicura che provvedere a richiedere for

malmente una maggiore regolarità nella tra

smissione di tali informazioni. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana avverte che si ren

de indispensabile concludere, entro questa 
settimana, l'esame dei disegni di legge nu

meri 1648 e 1638 (entrambi all'ordine del 
giorno); occorrerà anche provvedere all'emis

sione del parere sulla nomina del presi j 
dente del Comitato amministrativo del fon

do interbancario di garanzia e del parere 
sullo schema di decreto delegato concernen

te il riordinamento delle pensioni di guerra. 
Sottolinea poi l'opportunità di concludere 
la discussione generale sui disegni di legge 

in tema di rivalutazione monetaria dei beni 
e del capitale delle imprese e procedere alla 
nomina di una Sottocommissione. 

Prende atto la Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decretolegge 20 no
vembre 1981, n. 694, recante modifiche al re
gime fiscale sullo zucchero e finanziamento de
gli aiuti nazionali previsti dalla normativa co
munitaria nel settore bieticolosaccarifero » 
(1648) 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Lai riferisce sul disegno di 
legge. Dopo aver sottolineato che il provve

dimento risponde allo scopo di modificare 
l'imposizione fiscale sullo zucchero in modo 
da provvedere i mezzi necessari al finanzia

mento degli aiuti nazionali (previsti dai re

golamenti comunitari) al settore bieticolo

saocarifero, passa ad illustrare diffusamente 
il contenuto degli articoli. Egli evidenzia che 
gli aspetti più importanti sono costituiti dal

l'aumento della aliquota dell'I VA (dal 2 all'8 
per cento) sulle cessioni e sulle importa

zioni di zucchero e dall'aumento dell'impo

sta di fabbricazione (e della corrispondente 
sovraimposta di confine) sullo zucchero; 
inoltre viene stabilito il regime di erogazione 
degli aiuti nazionali (da parte della Cassa 
conguaglio zucchero) a partire dalla campa

gna bieticolosaccarif era 19811982, si prov

vede quindi al ripianamento del disavanzo 
della Cassa conguaglio zucchero ed al finan

ziamento della sua attività. 
Infine, il relatore Lai rileva che l'aumento 

dell'aliquota IVA sullo zucchero suscita qual

che perplessità dato che lo zucchero è un 
| bene di prima necessità; tuttavia occorre 
■ accettare tale aumento sia perchè l'aliquota 

delFS per cento è l'aliquota immediatamen

te superiore a quella del due per cento (e 
non è certamente opportuno aumentare il 
numero delle aliquote) sia per il fatto che 
scopo del provvedimento è il finanziamento 
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di aiuti al settore dello zucchero. Egli rileva 
ancora che occorrerebbe intervenire diversa
mente sul settore bieticolo-saccarifero na
zionale che mostra evidenti sintomi di crisi. 
Concludendo, il relatore Lai sollecita l'acco
glimento del disegno di legge di conversione. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Pollastrelli rileva che l'aumen

to dell'aliquota IVA e dell'imposta di fabbri
cazione serve a sostituire (nel finanziamen
to della Cassa conguaglio zucchero) il so
vrapprezzo sullo zucchero che, essendo 
in contrasto con la normativa comunitaria, 
è stato soppresso: nel complesso, quindi, 
non vi dovrebbe essere nessun aumento del 
prezzo al consumo dello zucchero. Replica 
brevemente il sottosegretario Tambroni Ar-
maroli, il quale non ritiene interamente cor
retta l'argomentazione del senatore Polla
strelli dato che il precedente sistema di fi
nanziamento della Cassa conguaglio zucche
ro non copriva la erogazione di aiuti al set
tore bieticolo-saccarif ero (ed infatti all'ar
ticolo 4 del decreto si provvede al ripiana-
mento del disavanzo di tale ente). 

Dopo un intervento del senatore Bonazzi 
(che chiede al Governo una precisa infor
mazione sull'aumento del prezzo dello zuc
chero disposta dal CIP in data 2 dicembre), 
il presidente Segnana sottolinea la neces
sità che il Governo dia ulteriori informa
zioni data la delicatezza di un aumento del
l'aliquota IVA su un genere alimentare di 
ampio consumo come lo zucchero; inoltre 
egli ritiene opportuno che la Commissione 
venga informata sulle intenzioni del Gover
no in materia ai revisione della disciplina 
dell'IVA. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato alla seduta di domani. 

«Modifiche alla legge 2 aprile 1968, n. 408, re
lativa al riordino degli speciali ruoli organi
ci separati e limitati del Corpo della guardia 
di finanza, istituiti con legge 22 dicembre 1960, 
n. 1600 » (1503), d'iniziativa dei senatori Gherbez 
ed altri 
(Richiesta di trasferimento in sede deliberante) 

Su proposta del senatore Bonazzi, con 
l'assenso del Governo, la Commissione, al

l'unanimità, chiede l'assegnazione in sede 
deliberante del disegno di legge. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Proroga della gestione del servizio di tesoreria 
provinciale dello Stato» (1638), approvato dal
la Camera dei deputati 
(Discussione e rinvio) 

Il Presidente relatore riferisce sui prece
denti legislativi, che a partire dal 1894 han
no iniziato e perfezionato l'affidamento del
la gestione del servizio di tesoreria dello 
Stato alla Banca d'Italia, mediante diverse 
disposizioni regolamentari e tramite con
venzione. Chiarisce quindi le ragioni che in
ducono a rinnovare tale affidamento, in con
siderazione del notevolissimo grado di effi
cienza e della fiducia che può dare l'istituto 
di emissione nello svolgimento di questi de
licati compiti. Illustra quindi l'articolato, 
che oltre alla proroga dell'affidamento alla 
Banca d'Italia comprende, all'articolo 2, la 
possibilità per il Ministro del tesoro di utiliz
zare anche l'Amministrazione delle poste o 
istituti di credito per il pagamento delle 
pensioni o per analoghe incombenze, nella 
eventualità di difficoltà derivanti da situa
zioni eccezionali. Il provvedimento prevede 
infine la possibilità di integrare il regola
mento di contabilità dello Stato di cui al 
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, con 
atto amministrativo. 

Il Presidente invita ad approvare il dise
gno di legge, avvertendo che la conclusione 
dell'esame dovrà comunque essere rinviata 
alla seduta di domani, non essendo ancora 
pervenuti alcuni dei pareri richiesti. 

Il senatore Bonazzi, premesso un rilievo 
sul ritardo con cui anche questa volta il 
Governo ha presentato il provvedimento di 
proroga, preannuncia voto favorevole dei 
senatori comunisti. 

Il sottosegretario Venanzetti, dopo aver 
chiarito che il ritardo non reca inconvenienti 
sensibili, osserva che potrebbe ovviarsi, con 
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provvedimenti pluridecennali , anche alla ne
cessità di tali periodiche deliberazioni, ove 
non fosse doveroso met tere il Par lamento 
in condizione di esprimersi sull 'argomento. 
Avverte quindi che l 'innovazione di cui al
l 'articolo 2 non è di grande rilievo, e ne chia
risce le ragioni tecniche. 

Il seguito dell 'esame è rinviato alla sedu
ta di domani. 

IN SEDE REFERENTE 

« Semplificazione e snellimento delle procedure 
in materia di stipendi, pensioni ed altri asse
gni; riorganizzazione delle Direzioni provinciali 
del tesoro e istituzione della Direzione generale 
dei servizi periferici del tesoro; adeguamento 

degli organici della Ragioneria generale dello 
Stato» (1580) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il presidente Segnana, ricollegandosi a 
quanto convenuto nella seduta del 2 dicem
bre, fa presente l 'opportunità, anche in vista 
dell 'audizione delle rappresentanze sindaca
li, della costituzione di una sottocommis
sione. 

Concorda la Commissione: si stabilisce 
quindi che tale sottocommissione sarà com
posta da due senatori per i Gruppi democri
stiano e comunista e da un senatore per gli 
altri Gruppi, e sarà presieduta dal relatore 
Ricci. 

La seduta termina alle ore 11,40. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MARTEDÌ 15 DICEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
Buzzi 

Interviene il Ministro per i beni culturali 
e ambientali Scotti. 

La seduta inizia alle ore 10,50. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Saporito, dopo avere richia
mato l'attenzione della Commissione sulla 
delicatezza di quella parte del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382, concernente i concorsi per profes
sore associato, rileva l'opportunità di un 
intervento, in Commissione del Ministro 
della pubblica istruzione Bodrato, in rela
zione alle procedure idoneative in corso di 
espletamento, accennando alle perplessità 
insorte in qualificati settori dell'opinione 
pubblica e di cui si è avuto eco anche in 
Parlamento. 

Il senatore Ulianich, nel ricordare la let
tera da lui inviata a tal fine il 10 dicembre 
scorso — di cui gli dà atto il presidente 
Buzzi — concorda sull'opportunità che, alia 
ripresa dei lavori, intervenga il ministro 
Bodrato per riferire alla 7a Commissione 
in ordine ai suddetti concorsi. L'esito in
fatti di taluni di questi (che per talune fa
coltà ha registrato oltre il 60 per cento 
di bocciati) non può non destare a suo 
avviso serie preoccupazioni, tenuto conto 
che si tratta di professori incaricati sui qua
li quindi, era già stato espresso un giu
dizio positivo. La stessa difformità di giu
dizi tra le varie commissioni, nonché la 
mancanza di criteri uniformi nella valuta
zione dei titoli inducono ad auspicare che, 
fermo restando l'impossibilità di interveni

re sui concorsi già in atto, siano formaliz
zati criteri più puntuali per la seconda tor
nata di giudizi che, ai sensi del su citato 
decreto del Presidente della Repubblica nu
mero 382, devono avvenire entro un anno. 
Prospetta in proposito l'eventualità di una 
modifica dei tempi previsti in ordine alla 
ripetizione del giudizio d'idoneità. 

Il senatore Chi arante concorda con le pro
poste formulate dai senatori Saporito e 
Ulianich circa l'opportunità di un intervento 
del ministro Bodrato in Commissione, dopo 
avere rilevato peraltro, quale sintomo preoc
cupante, il fatto che l'indicazione contenuta 
nel decreto del Presidente della Repubblica 
n. 382, circa i criteri differenziatori che op
portunamente caratterizzavano i concorsi 
per professore associato rispetto a quelli 
per ordinario, non siano stati tenuti nella 
debita considerazione nelle procedure con
corsuali fin qui espletate. 

Interviene quindi il senatore Faedo che 
esprime invece l'avviso che nei concorsi su 
citati sia da valutare, quale caratteristica 
essenziale del docente universitario, la ido
neità scientifica del candidato. 

Il presidente Buzzi, nel prendere atto del
le proposte avanzate, osserva come la pro
cedura più opportuna sia quella di chiedere 
al ministro Bodrato di riferire in merito 
all'esecuzione della recente normativa sulla 
docenza universitaria, e in tale sede fornire 
elementi informativi in ordine alle proce
dure di espletamento della prima tornata 
dei giudizi di idoneità a professore asso
ciato. 

Contiene la Commissione. 

SULLA LIMITAZIONE DEI DIRITTI DI LIBER
TA IN POLONIA 

Il senatore Maravalle rilevato che in que
sto momento in Polonia vengono privati 
della libertà uomini di cultura, per il ruolo 
che come tali hanno ricoperto nella vita 
civile di quel Paese, afferma che tale atten-
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ta to alla l ibertà di cul tura non può non 
destare preoccupazione nella Commissione 
istruzione pubblica del Senato. 

Alla preoccupazione, espressa dal senato
re Maravalle, che siano garantit i gli elemen
tari diritt i alla vita intellettuale, si asso
ciano i senatori Chiarante, Firnognari, Sapo
rito e Ulianich. 

Il Presidente nel prendere a t to dei senti
menti espressi dai rappresentant i dei Grup
pi politici presenti , sottolinea la doverosità 
morale e politica di una partecipazione della 
Commissione in ordine a vicende che, al di 
là di valutazioni di carat tere più generale, 
investono valori culturali e civili e condi
zioni di l ibertà compromessi da azioni po
litiche che si svolgono nel segno dell'oppres
sione, e che debbono per tanto essere con
dannate. 

DANNI CAUSATI DAL SISMA DEL NOVEMBRE 
1980-FEBBRAIO 1981 AL PATRIMONIO CULTU
RALE IN BASILICATA E CAMPANIA, IN RE-
LAZIONE ALLE COMUNICAZIONI RESE IL 
13 OTTOBRE 1981 DAL MINISTRO PER I BE-
NI CULTURALI E AMBIENTALI 
(Esame ai sensi dell'articolo 50 del Regolamen
to) (Seguito e conclusione del dibattito) 

Riprende l 'esame sospeso nella seduta del
l'I 1 novembre, dopo lo svolgimento della 
relazione del senatore Firnognari. 

Intervengono nel dibatt i to i senatori Sa
porito, Chiarante e Ulianich. 

TI senatore Saporito, dopo aver rilevato 
di non concordare totalmente con il rela
tore Firnognari in ordine alla considerazio
ne che tanto più gravi si sono rivelati gli 
effetti prodot t i dai noti eventi sismici sul 
patr imonio culturale in Basilicata e Cam
pania dato lo stato di abbandono in cui si 
sarebbe trovato, afferma la necessità che gli 
interventi in questo settore trovino final
mente un quadro di più sicuro riferimento 
in un piano programmato di interventi a 
lungo termine, tanto più auspicabile quan
to più si consideri la forza t rainante che 
la ricchezza del patr imonio culturale e arti
stico del Mezzogiorno esercita nel settore 
del tur ismo. 

Dopo avere r icordato come da tempo sia 
emersa da par te delle forze politiche la con
sapevolezza che il tema debba essere affron
ta to predisponendo altresì norme di t ipo 
istituzionale, osserva come l 'orientamento 
originatosi in passato, nel senso di predi
sporre cioè una legge cornice nel settore 
della tutela dei beni culturali e ambientali , 
appaia in par te superato alla luce di nuo
ve considerazioni che esigono piut tosto il 
varo di una legge sostanziale di tutela del 
patr imonio culturale che, pur nel r ispet to 
delle competenze istituzionalmente proprie 
degli enti locali, si informi ad una logica 
unitar ia di interventi nel settore, assicuran
do il r ispetto del principio di uguaglianza, 
onde consentire l'avvio di un serio proces
so di programmazione che r isponda ad una 
logica di uni tar ietà e globalità di interventi; 
sull 'argomento — ricorda l 'oratore — si è 
da tempo delineata una convergenza delle 
varie par t i politiche ed è già stata predi
sposta una serie di progett i : auspica per
tanto che il Governo, operando una oppor
tuna sintesi delle varie proposte formulate, 
presenti un proprio piano di r iassetto isti
tuzionale del settore. 

Interviene il senatore Chiarante: dopo 
avere dato at to che dalla documentazione 
fornita dal ministro Scotti, come pure dalla 
relazione del senatore Firnognari sono emer
si tu t ta una serie di dati e notizie che han
no consentito alla Commissione una oppor
tuna valutazione dei danni subiti dal patri
monio culturale in Basilicata e Campania 
e dei relativi interventi governativi, rileva 
come anche dalla relazione del soprintenden
te Causa che accompagna la documentazio
ne prodot ta dal ministro Scotti, emerga l'im
pressionante stato di abbandono in cui ver
sa il patr imonio culturale nel Mezzogiorno; 
le aree più colpite dai drammatic i eventi si
smici costituiscono infatti una delle zone me
li o conosciute dagli stessi uffici delle Soprin
tendenze, su cui insiste un patr imonio cul
turale in larga misura non documentato e 
in sfato di grave abbandono. È mancata inol
tre un 'adeguata provvista di mezzi sia tecni
ci che finanziari alle Soprintendenze ai beni 
artistici e storici, nonché qualsiasi coordi-
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namento tra gli interventi predisposti dalle 
varie Soprintendenze che si sono trovate ad 
operare in modo disarticolato e privo di lo
gica unitaria, per non parlare poi degli in
tralci di natura burocratica che l'opera di 
salvataggio del patrimonio culturale nelle 
zone terremotate ha incontrato, all'origine 
di gravi ritardi nell'analisi dei danni e dei 
relativi interventi in Basilicata e Campania. 

L'estrema povertà di mezzi e strutture 
tecnico-scientifiche — prosegue l'oratore — 
che il disastroso terremoto ha evidenziato, 
rendono insopprimibile l'esigenza di un loro 
potenziamento non solo quantitativo, ma an
che qualitativo. A questo proposito ricorda 
al Ministro come in sede di discussione della 
legge 14 maggio 1981, n. 21, il suo Gruppo 
avesse già richiamato questa prioritaria esi
genza, ponendo come obiettivo la costitu
zione di sezioni regionali degli Istituti cen
trali per il restauro e per il catalogo; pro
posta su cui il Ministro diede ampie assi
curazioni circa un sollecito avvio in sede 
amministrativa, mentre non gli risulta che 
finora sia stato ottemperato all'impegno as
sunto in quella sede. Dopo avere dato atto 
della serietà dell'impegno con cui operano 
gli uffici periferici del Ministero per i beni 
culturali e ambientali (che hanno dato an
che prova di una certa rapidità nella capa
cità di spendita dei finanziamenti già stan
ziati), esprime alcune perplessità in ordine 
alle notizie pervenutegli circa la costituzio
ne di cooperative nel settore della proget
tazione degli interventi di tutela del patrimo
nio culturale che, ai sensi dell'articolo 17 
della legge n. 219 dovrebbe invece essere 
affidata a « singoli studiosi, istituti univer
sitari o di alta cultura ». Chiede pertanto 
al Ministro assicurazione affinchè gli inter
venti « culturalmente qualificati » rimanga
no quelli previsti dalla legge. 

Il senatore Chiarante, dopo aver osservato 
come manchi inoltre nella relazione un rife
rimento al piano straordinario di individua
zione degli interventi prioritari, di cui al 
primo comma dell'aiticolo 53 della legge su 
citata., chiede al Minis Irò notizie circa l'atti
vazione di un tale progetto, nonché dati più 
precisi circa lo stato delle istituzioni cultu-
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rali delle regioni terremotate, e in partico
lare della Campania. 

Infine l'oratore rileva l'incertezza che tut
tora regna in ordine al riparto di compe
tenze tra le varie Soprintendenze, settore 
questo in cui è mancata quella rivisitazio
ne globale della distribuzione di attribuzio
ni tra questi organismi cui peraltro si era 
impegnato il Ministro e che, se opportuna
mente attuata, avrebbe potuto evitare di dar 
vita a quello autentico nonsenso giuridico 
costituito — egli dice — da quella sorta 
di super-soprintendenza che è stata creata 
con compiti di coordinamento sull'attività 
delle altre. Peraltro lo stesso rapporto con 
gli enti locali non funziona a tutt'oggi in 
modo soddisfacente, per la mancanza di ef
fettiva funzionalità del comitato regionale 
previsto dalle norme istitutive del Ministe
ro, mentre la stessa conferenza dei soprin
tendenti appare priva di una precisa indi
viduazione di attribuzioni e competenze. 

Ha infine la parola il senatore Ulianich 
che, dopo avere sottolineato positivamente 
l'esaustività della documentazione fornita 
dal ministro Scotti, dà atto che la sua pre
senza al Ministero per i beni culturali e 
ambientali ha rappresentato una svolta po
sitiva rispetto al passato, per la vivacità e 
l'intelligenza di cui il Ministro ha dato pro
va nell'attività fin qui svolta. Afferma quin
di che ciò che interessa in questo momento 
non è tanto un'indagine critica su ciò che 
poteva essere fatto e non è stato, quanto co
noscere gli intendimenti del Governo per 
il futuro, quali interventi cioè ci si propon
ga per risollevare dallo stato di endemico 
abbandono il patrimonio culturale del Mez
zogiorno. A questo proposito, ricorda come 
la zona dei Campi Flegrei desti tuttora le 
più vive preoccupazioni, in particolare il 
rione Terra per il quale si rende necessario 
passare tempestivamente ad una fase di ri
costruzione che eviti il progressivo degra
do delle sue già precarie condizioni; così 
come pure necessita di adeguata tutela la 
Casina del Vanvitelli sul lago Fusaro, per 
non parlare poi della necessità di salvaguar
dare il patrimonio librario del Mezzogiorno 
assolute mente privo di adeguata tutela, co-
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me il caso della Biblioteca dei Vergini do
tata di oltre 40.000 pregevoli volumi, e tut
tora chiusa per mancanza di fondi e di strut
ture adeguate, sta a dimostrare. 

Infine l'oratore esprime il timore che la 
logica della ripartizione dei fondi assegnati 
dal CIPE alle diverse Soprintendenze in rap
porto alla priorità di presentazione dei vari 
progetti comporti il rischio che la preceden
za nella presentazione dei piani possa, in ta
luni casi, non corrispondere ad effettive esi
genze di priorità di intervento. 

Agli oratori intervenuti replica il relatore 
Firnognari. 

Dopo aver dato atto, anche a nome del 
Gruppo della democrazia cristiana, all'ono
revole Scotti per l'opera da lui svolta quale 
Ministro per i beni culturali e ambientali, e 
in particolare nelle circostanze oggetto del 
dibattito odierno, si sofferma brevemente 
sulle condizioni già precarie dei beni cultu
rali a Napoli e nelle zone terremotate, sulle 
quali gli effetti del sisma hanno agito da 
acceleratore, concordando con le osservazio
ni dei senatore Chiarante in ordine alle ca
renze numeriche di personale, nonché di 
mezzi, di cui soffrono le Soprintendenze me
ridionali, ed esprimendo la fiducia che a tali 
problemi di ordine strutturale possa presto 
sovvenire una nuova legislazione di tutela 
dei beni culturali. 

Avviandosi a conclusione il relatore sot
tolinea l'esigenza di provvedere alla crescita 
civile e culturale del Mezzogiorno, ed in 
modo particolare delle zone colpite dal sisma. 

Interviene infine il ministro Scotti. 
Premesso che deve senz'altro riconoscere 

che le condizioni di conservazione dei beni 
culturali nelle zone poi colpite dal sisma la
sciavano già a desiderare, non solo per quan
to attiene ai monumenti e ai beni storico-
artistici, ma anche per le biblioteche e gli 
archivi e soprattutto per quelli di proprietà 
di privati, accenna al lavoro svolto in ma
teria, dopo i disastrosi eventi sismici, dal
l'Istituto centrale per il catalogo e la docu
mentazione e da quello per il restauro, di 
concerto con le Soprintendenze interessate, 
rilevando come vi sia, invece, una certa resi
stenza da parte di tali istituti alla creazione 
di sezioni decentrate su base regionale (te

ma questo, sul piano generale, da valutare 
in sede di riforma della legge di tutela). 

Per quanto attiene in particolare Napoli 
— osserva il Ministro — si è avuta l'op
portunità di instaurare un fecondo rapporto 
di collaborazione con l'Università — attra
verso la stipula di una convenzione quadro 
— ed in particolare con l'Istituto del restau
ro in essa esistente. 

In riferimento alla tutela preventiva dei 
monumenti da danni arrecati da movimenti 
tellurici, il Ministro comunica quindi di ave
re proceduto di intesa con il Ministro alto 
commissario per la protezione civile, alla co
stituzione di una apposita commissione che 
sta operando in collegamento con il Gruppo 
nazionale per la difesa dai terremoti, riser
vandosi di comunicare al Parlamento le con
clusioni cui si perverrà in quella sede. 

Il Ministro si sofferma quindi brevemen
te su singoli argomenti affrontati nel corso 
del dibattito, fornendo precisazioni. 

Osserva tra l'altro che il programma di 
interventi di urgenza, predisposto dal Mini
stero, è stato finalizzato al ripristino delle 
condizione necessarie a consentire la vita 
culturale di Napoli e delle aree danneggia
te, dando notizia della prossima riapertura 
anche del Museo di Capodimonte. Si soffer
ma quindi sui problemi relativi agli orga
nici delle Soprintendenze, rilevando come 
si sia ora arrivati a superare, per quanto at
tiene la copertura dei posti, la media na
zionale ed afferma che non si è ancora po
tuto procedere alla modifica territoriale del
le nuove ripartizioni archeologiche per le 
zone terremotate, dovendosi attendere la so
luzione della crisi alla regione Campania, di 
cui era necessario acquisire il parere al ri
guardo; per quanto attiene quindi alle os
servazioni mosse dal senatore Chiarante al
l'ordinamento dato con la costituzione di 
una sezione operativa delle Soprintendenze 
del Ministero nella regione Campania con 
compiti di collegamento e coordinamento, 
osserva che la connotazione che tale istanza 
di coordinamento ha assunto, anche per la 
personalità del dirigente, il professore Cau
sa che è presidente della Conferenza dei so
printendenti della regione Campania, ha pri
vilegiato, come pare opportuno, l'aspetto 
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tecnico-scientifico, di modo che non pare a 
lui che si sia molto lontani dalle vedute 
espresse in proposito dal senatore Chiarante. 

Il Ministro si sofferma quindi sui proble
mi relativi alla zona dei Campi Flegrei, in 
relazione alle osservazioni fatte dal senatore 
Ulianich, dando conto del lavoro svolto da
gli uffici preposti a tale settore, in partico
lare per l'area di Baia, in raccordo con le 
amministrazioni comunali; sono in corso 
inoltre contatti con la Regione al fine di 
frontare e risolvere i problemi relativi alla 
Casina Vanvitelliana ed al parco circostante, 
nonché per la sistemazione del rione Terra, 
che, — egli afferma — costituisce un esem
pio unico di area abitativa medioevale, in 
ordine al quale peraltro le competenze sono 
ripartite tra la Regione e il Ministero dei 
lavori pubblici. 

Accenna infine ai criteri di ripartizione 
dei fondi tra le diverse Soprintendenze, non
ché agli inconvenienti causati dai ritardi nel
l'erogazione dei fondi stessi; fornisce delu
cidazioni in ordine alle collaborazioni di cui 
ci si avvale per la progettazione dei lavori, 
dando assicurazioni circa l'alto livello scien-
tifico-professionale di esse; conclude dando 
notizia dei progetti in via di elaborazione 
per il recupero dei centri storici dei paesi 
terremotati (dopo il progeto pilota già adot
tato per Sant'Angelo dei Lombardi), riser
vandosi di tenere informata la Commissione 
in ordine all'attuazione di tali programmi. 

Il presidente Buzzi ringrazia quindi il Mi
nistro per la collaborazione offerta ai lavo
ri della Commissione, associandosi alle po
sitive valutazioni emerse nel dibattito circa 
l'opera da lui spiegata a favore delle zone 
colpite dal sisma, ed assicura la piena di
sponibilità della Commissione sia in ordine 
alle questioni relative alle predette zone che 
più in generale sulla problematica dei beni 
culturali. 

La Commissione conviene infine sulla pro
posta del Presidente, già prospettata nella 
precedente seduta al termine delle comuni

cazioni del ministro Zamberletti, dando man
dato al senatore Firnognari, assistito da una 
sottocommissione composta da un rappre
sentante per ogni Gruppo politico e presie
duta dallo stesso Presidente della Commis
sione, di predisporre una relazione all'As
semblea circa la situazione del patrimonio 
culturale danneggiato dal sisma in Basilica
ta e Campania. 

IN SEDE REFERENTE 

« Nuovo ordinamento del Museo nazionale di Ca
stel S. Angelo» (1624) 
(Richiesta di trasferimento in sede deliberante) 

Sii proposta del presidente Buzzi, e do
po un intervento del senatore Chiarante 
(che sottolinea l'esigenza che non risulti 
emarginato il carattere monumentale di Ca
stel S. Angelo rispetto alle specifiche com
petenze che si vogliono dare al Museo) cui 
fornisce assicurazioni il ministro Scotti, la 
Commissione all'unanimità e con l'assenso 
del Governo delibera di chiedere il muta
mento di sede del provvedimento. 

Il ministro Scotti formula quindi l'invito 
al presidente Buzzi e ai membri della Com
missione, di visitare la mostra attualmente 
allestita nei locali del Castello, anche al fi
ne di cogliere gli spunti più utili all'analisi 
del disegno di legge in esame. 

Prende atto di tale invito, ringraziando, 
il Presidente. 

INTEGRAZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il Presidente avverte che all'ordine de] 
giorno della seduta già convocata per de
mani, mercoledì 16 dicembre, alle ore 10, 
sarà iscritto anche, in sede referente, il di
segno di legge n. 1658 recante interventi 
straordinari a favore delle attività dello 
spettacolo. 

La seduta termina alle ore 12,40. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MARTEDÌ 15 DICEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
FINESSI 

La seduta inizia alle ore 16,05. 

In considerazione degli impegni che deri
vano dai concomitanti lavori dell'Assemblea, 
la Commissione rinvia alla seduta di doma
ni l'esame dei punti all'ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 16,10. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

MARTEDÌ 15 DICEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
ANSELMI 

La seduta inizia alle ore 15,30. 

DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLE PROCE
DURE PER LE AUDIZIONI E LE TESTIMO
NIANZE 

La Commissione inizia l'esame del proget
to di regolamento sulle procedure per le 
audizioni e testimonianze. Intervengono nel 
dibattito i deputati Crucianelli, Rizzo, Olcese, 
Padula, Cecchi, Occhetto, Mora, Bozzi, De Ca
taldo, Garocchio e i senatori Venanzi, Valori, 
Pisano, Calarco, Eiccardelli, Calamandrei, De 
Sabbata, Cioce e Bausi. 

La seduta termina alle ore 18,50. 



Giunte e Commissioni - 345 — 19 — 15 Dicembre 1981 

Per quanto riguarda la struttura del mer
cato, si verificano progressi, anche se molti 
problemi rimangono aperti: il Presidente 
dell'XNA sottolinea in particolare l'impor
tanza del sistema di liquidazione dei sinistri, 
che consente agli assicurati di rivolgersi, per 
il risarcimento, alla propria compagnia an
ziché a quella dell'investitore. Naturalmente 
tale sistema funziona soprattutto per i sini
stri minori, che sono peraltro la maggio
ranza. 

Migliorata appare anche la situazione tec
nica delle compagnie* un cenno particolare 
merita il miglioramento della situazione del-
l'Assitalia. La SOFIGEA ha permesso di ri
solvere alcune situazioni delicate, salvaguar
dando tra l'altro i livelli di occupazione. 

Il professor Longo richiama quindi l'at
tenzione del Comitato su un grave proble
ma, che non ha ancora trovato una soluzio
ne conforme alle indicazioni della CEE: si 
tratta del livello dei massimali, che è oggi 
assolutamente inadeguato. Il sottosegreta
rio Rebecchini, in una interruzione, informa 
di recentissimi richiami, espressi, a questo 
proposito, in sede comunitaria. 

Il professor Longo accenna infine al pro
blema del risanamento di quelle compagnie 
che si trovano, per incompetenza o per altri 
motivi, in condizioni patologiche. 

Il presidente Forma ringrazia il professor 
Longo per la sua sintetica e limpida espo
sizione: il senatore Felicetti chiede che il 
seguito dell'audizione sia rinviato ad altra 
seduta, in considerazione degli impegni del
l'Assemblea del Senato e di quelli della Ca
mera dei deputati. 

Il deputato Trebbi Aloardi chiede che il 
Comitato possa acquisire una documenta
zione scritta; dopo brevi interventi del sot 
tosegretario Rebecchini e del senatore Feli
cetti, il presidente Forma, esprimendo il suo 
rammarico per l'impossibilità di proseguire 
i lavori con la dovuta serenità, rinvia il se
guito dell'audizione ad altra seduta. 

C O M I T A T O P A R I T E T I C O 
delle Commissioni permanenti 10a (Industria) del 
Senato e XII (Industria) della Camera per l'inda
gine conoscitiva sull'assicurazione obbligatoria 

degli autoveicoli 

MARTEDÌ 15 DICEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
FORMA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vindustria, il commercio e Vartigianato Re
becchini. 

Intervengono, a norma dell'articolo 48 del 
Regolamento, il professor Antonio Longo, 
presidente delVIRA, e il dottor Franco Pie-
trobono, ispettore generale dello stesso Isti
tuto. 

La seduta inizia alle ore 16,45. 

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELL'ISTITUTO 
NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 

Si riprendono i lavori sospesi il 4 no
vembre. 

Introduce brevemente il presidente For
ma, che ricorda come il Comitato parite
tico, abbia già ascoltato i dirigenti dell'INA 
nel corso della precedente legislatura, e ri
chiama i principali problemi aperti nel cam
po delle assicurazioni. 

Ha quindi la parola il presidente del
l'INA, professor Antonio Longo: egli affer
ma che la situazione del settore assicura
tivo negli ultimi anni appare migliorata, e 
più vicina ai livelli europei. Questo vale 
per le procedure adottate dalle Compagnie 
(come le polizze bomts-malus), e più anco
ra per istituti come il conto consortile, che 
non trova riscontro in altri paesi europei, 
e che sta effettivamente svolgendo la fun
zione che gli era stata attribuita, col met
tere a disposizione degli operatori una serie 
preziosa di dati informativi. La seduta termina alle ore 17,15. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

I N D U S T R I A (10a) 
Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 15 DICEMBRE 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Forma, ha adotta
to le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 5a Commissione: 

1664 — « Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decreto-legge 4 novembre 1981, 
n. 622, recante straordinaria erogazione fi
nanziaria all'IRI per fronteggiare gli oneri 
conseguenti alla negoziazione di contratti 
internazionali in Algeria », approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole con 
osservazioni; 

alla 6a Commissione: 

1648 — « Conversione in legge del decreto-
legge 20 novembre 1981, n. 694, recante mo
difiche al regime fiscale sullo zucchero e 
finanziamento degli aiuti nazionali previ
sti dalla normativa comunitaria nel settore 
bieticolo-saccarif ero »: parere favorevole con 
osservazioni; 

alla 8a Commissione: 

1666 — « Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decreto-legge 4 novembre 1981, 
n. 620, concernente provvedimenti urgenti 
in materia di tutela delle acque dell'inqui
namento », approvato dalla Camera dei de
putati: parere favorevole con osservazioni. 
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C O N V O C A Z I O N E 

la Commissione permanente 

(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

Mercoledì 16 dicembre 1981, ore 10,30 

2a Commissione permanente 

(Giustizia) 

Mercoledì 16 dicembre 1981, ore 10 

4a Commissione permanente 

(Difesa) 

Mercoledì 16 dicembre 1981, ore 10 

58 Commissione permanente 

(Programmazione economica, bilancio, 
partecipazioni statali) 

Mercoledì 16 dicembre 1981, ore 10,30 

6a Commissione permanente 

(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 16 dicembre 1981, ore 10 

DI C O M M I S S I O N I 

T Commissione permanente 

(Istruzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Mercoledì 16 dicembre 1981, ore 10 

8* Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 16 dicembre 1981, ore 9,30 

9* Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Mercoledì 16 dicembre 1981, ore 9,30 

*0a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Mercoledì 16 dicembre 1981, ore 9,30 

IV Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale* 

Mercoledì 16 dicembre 1981, ore 10 

12a Commissione permanente 

(Igiene e sanità) 

Mercoledì 16 dicembre 1981, ore 10 
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Commissione parlamentare per il controllo 
sugli interventi nel Mezzogiorno 

Mercoledì 16 dicembre 1981, ore 10 

Commissione parlamentare 
di inchiesta e di studio sulle commesse 
di armi e mezzi ad uso militare e sugli 

approvvigionamenti 

Mercoledì 16 dicembre 1981, ore 21 

Commissione parlamentare per la riconver
sione e la ristrutturazione industriale e per 
i programmi delle partecipazioni statali 

Mercoledì 16 dicembre 1981, ore 10 

Commissione parlamentare d'inchiesta 
sul caso Sindona 

Mercoledì 16 dicembre 1981, ore 10 e 16,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21 


